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ESSERE
ADOLESCENTI 
AI TEMPI DEL
COVID-19

RUBRICA DELLA SALUTE

di Paolo Mandarà

UNO STUDIO DELLA DOTTORESSA DANIELA
BOCCHIERI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL
CONTESTO IBLEO, RIVELA L’IMPATTO PSICO-
PEDAGOGICO DELLA PANDEMIA, DELLE MISURE
RESTRITTIVE E DELLA DIDATTICA A DISTANZA (DAD)
SUI RAGAZZI. “EMERGONO DEI SEGNI DI DISAGIO
EMOZIONALE DOVUTI ALLA PAURA E
ALL’ABBANDONO”
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“In tempi di pandemia, come nei disastri, vi è un aumento dei sintomi da disturbo post-traumatico da

stress, depressione, ansia e rischio suicidario. La pandemia Covid-19 ha portato i governi a implementare

misure di contenimento delle malattie come la chiusura delle scuole, il distanziamento sociale e la

quarantena domestica. I bambini e gli adolescenti hanno vissuto un prolungato stato di isolamento fisico

dai loro coetanei, insegnanti, famiglie allargate e reti comunitarie”. Parte da questo assunto lo studio

realizzato per l’ASP di Ragusa dalla dottoressa Daniela Bocchieri, pedagogista e Direttore responsabile

dell’Ufficio U.O.S. Educazione e Promozione della Salute aziendale, presso la direzione sanitaria aziendale.

“In ambito scolastico – sottolinea la Bocchieri - l’esperienzialità è stata ridotta al minimo da una DAD che

ha sostituito l’odore dei banchi, il suono della campanella, la fisicità di compagni e insegnanti. Resta il

livello “virtuale” della relazione, dell’apprendimento, dell’adolescenza. Resta una significativa tendenza

all’abbandono scolastico e un crescente trend della percentuale di insuccessi scolastici”.
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“I primi studi sulla salute mentale degli adolescenti

– segnala, inoltre, nella sua introduzione -

mostrano che il lockdown e le preoccupazioni

relative al Covid-19 sono fattori di stress, così come

l’aumento della violenza intrafamiliare associata al

confinamento”. Anche le morti improvvise dovute

al virus “sono possibili fattori scatenanti i sintomi

psichiatrici correlati a lutto, traumi e depressione”.

Durante la pandemia, inoltre, gli adolescenti hanno

sperimentato uno stato d’ansia dovuto alle

minacce per la salute e, sotto il profilo economico,

per la situazione reddituale o per l’occupazione 

DANIELA BOCCHIERI

Laureata in Pedagogia con indirizzo psicologico presso l’Università di
Catania. E’ stata collaboratrice di ruolo presso i SERT di Ragusa e Modica,
poi dirigente pedagogista di ruolo presso l’Unità Multidisciplinare
Distretto di Ragusa. Dal 2015 ricopre un incarico di alta professionalità di
fascia C2 per la “Gestione gruppo di lavoro disagio giovanile”. Da aprile
2021 è il direttore responsabile dell’UOEPSA, dove svolge anche un
servizio di consulenza psicopedagogica. Dal 2020, collabora con l’ASP e
con la FISP (federazione italiana società di pedagogia) a una ricerca
sull’impatto della pandemia su adolescenti e bambini. Ha conseguito nel
2007 il diploma di insegnante Yoga.

lavorativa dei membri della propria famiglia. "La letteratura sottolinea che sebbene i soggetti in età

evolutiva non siano stati colpiti dall’infezione in modo grave l’impatto psicologico è stato intenso”.
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Hanno compilato i questionari 148 studenti del Lodigiano di età compresa tra i 14 e i 18 anni, 84 su 128

studenti delle quinte classi ISS “G. Ferraris” di Ragusa e 79 su 267 studenti delle quinte classi ISS “G.B.

Vico-Umberto I-R. Gagliardi” di Ragusa di età compresa tra 18 e 19 anni. L’analisi dei protocolli ha rivelato

malessere nel 35% degli studenti (12% Alto, 7% Moderato, 16% Lieve). Dall’analisi delle componenti

principali è emersa la presenza di una “entità disagio” caratterizzata da sintomi ansiosi, depressivi e

somatici (sovrapponibili a quelli per la sindrome da stress post-traumatico), con un impatto maggiore sulle

femmine. L’analisi dei dati sulla DAD ha evidenziato che la modalità didattica è stata vissuta con disagio

nei soggetti che avevano manifestato malessere con una correlazione quasi lineare. Alta la frequenza

dell’indice di dispersione scolastica.

Ed è a questo che si orienta la ricerca: “Valutare l’impatto psicologico della pandemia Covid-19 e della DAD

(didattica a distanza) sugli adolescenti frequentanti istituti superiori del Lodigiano e di Ragusa”. Lo

strumento identificato per l’indagine è il questionario Psycho-Covid 19, sostenuto e integrato da colloqui

svolti negli Istituti scolastici dove è stata condotta l’indagine, con particolare attenzione alla DAD. La

compilazione dei questionari è avvenuta tra il 5 maggio e il 5 giugno 2020 per le scuole lodigiane, insistenti

(anche) sul territorio di Codogno, epicentro della pandemia. Per quanto concerne i due istituti ragusani,

invece, tra il 20 aprile e il 9 giugno 2021. Le dirigenti scolastiche hanno inviato ad ogni studente il link

Google per la compilazione on line del questionario. L’invio è stato preceduto da video esplicativi rivolti agli

studenti, ai docenti e ai genitori, in cui le dottoresse responsabili dello sportello scolastico hanno illustrato il

questionario e l’obiettivo della ricerca, ossia l’individuazione precoce di segni di distress nel target

individuato tra gli adolescenti diciottenni.

Campione e risultati
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Analoga motivazione ha spinto la psicopedagogista, dott.ssa Daniela Bocchieri, che gestisce lo ‘spazio

ascolto’ presso alcuni istituti scolastici di Ragusa, sulla base di un protocollo tra la direzione dell’ASP e la

direzione della scuola. Entrambe le ricerche diverse per locazione e andamento della pandemia, insistono

sull’acquisizione del questionario Psycho-Covid 19 ideato dal dr. Vito Tummino e la sua équipe, pubblicato

sul sito aziendale dell’ASP di Ragusa. In tale ricerca la dottoressa usufruirà, inoltre, dell’eventuale apporto

di psicologi con incarico specifico di contrasto e supporto al Covid, che hanno svolto indagini telefoniche e

proposto la compilazione del questionario. Psycho-Covid 19, somministrato in forma anonima attraverso la

piattaforma Google Drive, è un test di autovalutazione che misura lo stato emotivo in situazione di

emergenza, come la pandemia. La scala è composta da 20 affermazioni, ognuna delle quali definisce una

serie di malesseri, di stati di ansia psichica (agitazione mentale e stress psicologico) e di ansia somatica

(disturbi fisici legati all’ansia). 

Il contesto ragusano

Ogni item ha un punteggio sulla scala Likert da 0 a 4 a seconda del grado di accordo con item, sommando i

punteggi ai singoli item si ottiene un punteggio grezzo da confrontare con le norme stabilite dal test.

L’intervallo di punteggio varia da 0 a 80 dove: 0-21 indica lievissima presenza di ansia e stato di gestione

emotiva adeguato; 22-29 indica lieve presenza di uno stato d'ansia; 30-36 moderato stato di malessere nel

quale l’intervento di uno psicologo potrebbe essere utile ma non necessariamente indispensabile; uguale o

superiore a 37 alto malessere ansioso che va affrontato rivolgendosi ad uno psicologo.

Gli items del questionario indagano nelle aree cognitiva, emotiva/affettiva e somatica la presenza di segni

precoci di ansia, attacchi di panico, depressione, disturbo da stress post traumatico, reazione acuta da

stress, fobia, ossessione, ipocondria e rischio suicidario. I punteggi alti (3 e 4) ai singoli items e la loro

somma esprimono un livello di rischio di sviluppare sintomi delle suddette psicopatologie. All’aumentare

del punteggio aumenta anche il senso di malessere/disagio auto percepito.
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Sul territorio ragusano insistono 3.396 studenti di età compresa tra i 15 e i 19 anni, così ripartiti: 1.762

maschi (51,9%) e 1.634 femmine (48,1%). La popolazione dei diciottenni oggetto di indagine, è suddivisa in

361 maschi e 334 femmine per un totale di 695 studenti, di cui il 9,6% è costituito da stranieri. I due istituti

di istruzione secondaria, “Galileo Ferraris” e “Rosario Gagliardi”, sono due istituti tecnici. Ricadono

entrambi in quartieri cittadini ad alta densità di popolazione ad esclusione dell’Istituto professionale

ricadente sotto la giurisdizione del “Ferraris” con indirizzi enogastronomico, odontotecnico, grafico, mat.

Quest’ultimo si differenzia molto per tipologia di studenti e allocazione periferica della sede a causa di un

accesso molto denso di studenti demotivati con un’alta percentuale di abbandono/insuccesso scolastico. “La

scelta di concentrarmi su queste tipologie di istituti ed escludere per il momento il professionale - scrive la

dottoressa Bocchieri nella sua analisi - è ascrivibile alla omogeneità dei due campioni per indirizzo,

entrambi prevalentemente tecnici e per quartiere di appartenenza”. 

Lo studio

A questo campione si aggiunge il target

adolescenti contattato dagli psicologi del Servizio

di supporto telefonico Covid-19 che ha eseguito

ulteriori indagini telefoniche, con

somministrazione di questionari Psycho-Covid 19,

caricati in Google Drive. In aggiunta si descrive

anche un congruo numero di chiamate e videocall

al Call phone di supporto gestito dall’UOEPSA,

sempre riferito al target adolescenti, pari a 436 nel

periodo dal 02/12/2020 al 14/05/2021. Quest'ultimo

campione non è corredato da questionario, ma

rinforza certamente il vissuto di disagio dal target

adolescenziale: sono emerse problematiche di chiusura, depressione, apatia, solitudine, difficoltà relative

alla DAD, demotivazione allo studio e autosvalutazione.

COS'E' L'UOEPSA
L’Unità Operativa di Educazione e Promozione della
Salute Aziendale (UOEPSA), in staff alla direzione
sanitaria aziendale dell’ASP di Ragusa, persegue
l’obiettivo di garantire a ciascun individuo ed alla
comunità le condizioni favorevoli per una scelta
consapevole di stili di vita salutari in un’ottica di
economicità ed efficienza. Finalità principali sono
assicurare pari opportunità di accesso ai servizi sanitari a
tutti i cittadini, soddisfare il diritto all’informazione,
favorire e valorizzare il benessere attraverso
l’apprendimento di comportamenti e stili di vita salutari,
rappresentare il punto di riferimento istituzionale interno
ed esterno per tutte le attività di educazione e promozione
della salute che riguardano il territorio di competenza,
relativo ai tre Distretti, e orientare e svolgere attività di
consulenza mirate alla prevenzione dell’insorgenza del
disagio giovanile.



L'ATTIVITA' DELL' UOEPSA
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E’ una sorta di profezia negativa su quanto, in seguito, emerge dai dati sull’abbandono scolastico e sul

livello di insuccesso. Alla fine dell’anno 2020/21 al “Ferraris” si registrano 29 abbandoni con una percentuale

del 3,4%, mentre 5 studenti su 128 non sono stati ammessi alla maturità. Al “Gagliardi” non si evidenziano

abbandoni scolastici, ma gli insuccessi ammontano a 47 per i minorenni, mentre 6 non vengono ammessi

alla maturità, per un totale di 53/1351 (con una percentuale del 3,9%). Il disagio riferito alla DAD, però, è

emerso anche da parte dei docenti, che segnalavano senso di inadeguatezza, con pianto e depressione,

specie tra quelli a fine carriera. Ma il dato si riferisce in linee generali a tutto il personale, data la difficoltà a

gestire classi a distanza, con studenti demotivati ed in rilevante difficoltà relazionale e di apprendimento.

Promuove dal 2008 l’attività di sostegno e sportello pedagogico a
favore degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, rivolta a
studenti e studentesse, famiglie e docenti mirate alla prevenzione
del disagio attraverso la promozione e l’empowerment delle life
skills. L’UOEPSA è referente per il Piano Regionale di Prevenzione
per diverse linee progettuali, come stabilito dal D.A. n.1438 del
23/12/2021 riguardo al PRP 2020-2025 (piano regionale della
prevenzione) con la finalità di garantire e promuovere
l’applicazione di un approccio One Health orientato a criteri di
equity volte a ridurre le disuguaglianze e offrire pari opportunità.

Foto 1.1 - La dottoressa Daniela Bocchieri nel suo studio
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Il contesto di riferimento rispetto all’andamento della Pandemia è quello di un appiattimento della linea dei

contagi dopo l’impennata autunnale e invernale precedenti e l’avviamento alla campagna vaccinale ai

maturandi e agli over sedicenni. Da segnalare anche il dispiegamento della campagna di vaccinazione dagli

over cinquantenni fino agli ottantenni che già tra maggio e giugno aveva raggiunto buone percentuali di

vaccinati e dunque dato una significativa riduzione del livello di stress nei contesti familiari degli studenti

componenti del nostro target.

Analisi dei dati

L’introduzione recente dell’obbligo vaccinale ad alcune fasce di età ha decisamente migliorato il contesto

del contagio da Covid 19 comprese le numerose varianti che nel frattempo si sono manifestate. Aggiungo

che il target degli studenti in esame non ha avuto misure di contenimento del contagio applicate alla

propria persona, salvo quelle previste dai DPCM correnti validi in tutta la nazione, che due delle diverse

classi svolgevano didattica a distanza, perché posti in quarantena da contatto con positivo asintomatico.

Nessuno studente aveva subito ospedalizzazione a seguito del Covid. La percentuale invece sale

leggermente se allarghiamo la cerchia familiare, intorno al 2%, ipotizzando che si tratti di nonni o altri

parenti anziani contagiati dalla pandemia. Si precisa che tra aprile e maggio 2021 la curva siciliana del

contagio si avviava verso l’appiattimento e comunque era in netto calo. In atto si registra al contrario un

exploit di contagi da variante Omicron nella fascia giovanile e pediatrica seppure non caratterizzata da

sintomi gravi. Analizzando le risposte ai quesiti del Questionario anonimo e autosomministrato su

piattaforma Google Moduli in Bacheca alunni, prendendo come riferimento le due punte estreme, ovvero il

“moltissimo” e “per niente/un po’”, si evidenzia questo scenario:

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

 
35.3%

 
22.4%

 
22.4%

 
15.3%

 
4.7%

 
49.4%

 
21.5%

 
17.7%

 
6.3% 

5.1%

Item 1. Le preoccupazioni relative al Coronavirus (ad es. pensieri molto negativi sul futuro, la paura del peggio) mi occupano la

mente per la maggior parte della giornata.
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Il livello di preoccupazione relativa al Coronavirus (item 1) evidenzia un ventaglio di risposte variegato.

All’Itis “Ferraris” 19 studenti su 84 rispondono “per niente/un po’”, mentre solo 2 rispondono “moltissimo”.

Nell’altro istituto, 4/79 risponde “moltissimo”, 44/79 “per niente/un po’”. La seconda affermazione (“non

provo interesse e piacere per le cose che in genere sono importanti per me”) vede una netta prevalenza di

risposte negative che denotano un buon mantenimento del livello di interesse. Al “Gagliardi” (item 3)

emerge un sintomo più evidente di disagio: all’affermazione “sono più irritabile e faccio fatica a gestire la

rabbia…”, 13 studenti su 79 rispondono “moltissimo”, 43 “abbastanza/molto”.

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

 
32.9%

 
18.8%

 
18.8%

 
17.6%

 
11.8%

 
31.6%

 
24.1%

 
22.8%

 
16.5%

 
5.1%

Item 7. Mi capita durante il giorno di avere difficoltà di concentrazione e poca memoria.

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

 
37.6%

 
25.9%

 
15.3%

 
11.8%

 
9.4%

 
39.2%

 
19%

 
17.7%

 
16.5%

 
7.6%

Item 3. Sono più irritabile e faccio fatica a gestire la rabbia, mi sveglio troppo presto al mattino, anche se vorrei dormire di più.

Dalla quinta affermazione (“ho paura di essere lasciato solo/a e della solitudine”) emerge una lieve

percentuale che esprime disagio relativamente al senso di solitudine/abbandono. Uno degli item più

interessanti è il 7: “mi capita durante il giorno di avere difficoltà di concentrazione…”. Al “Gagliardi” 23/79

risponde “moltissimo” e 17/79 “per niente/un po’”. Questo parametro, oltre ad essere un indice di entità del

disagio, è fortemente correlato alla DAD e al successo scolastico. 
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All’asserzione “Mi capita a volte di avere palpitazioni, dolori al petto…” (item 11) si registrano,

generalmente, risposte tendenti al valore negativo e dunque di assenza prevalente di sintomi. L’incidenza

della pandemia sul sonno, invece, incontra altri tipi di osservazioni: alla domanda “se mi sento privo di

energia, dormo molto”, 8 studenti su 84 del “Ferraris” rispondono “moltissimo”. Al Gagliardi cambia

leggermente la percentuale: 15 su 79. 

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

 
76.5%

 
11.8%

 
5.9%

 
3.5%

 
45.6%

 
21.5%

 
17.7%

 
8.9%

 
6.3%

Item 11. Mi capita a volte di avere palpitazioni, dolori al petto, sensazioni di cadere.

All’item 15 (“Mi commuovo facilmente e ho il pianto facile”) emerge una differenza tra i dati rilevati nei

due istituti ed emerge l’influenza di genere, biopsicosociale/culturale. Al “Ferraris”, prevalentemente

maschile nella composizione studentesca, 4 su 84 risponde “moltissimo”, 68 su 84 “per niente/un po’”; al

“Gagliardi”, al contrario a prevalenza femminile, 24/79 risponde “moltissimo” e 27/79 “per niente/un po’”. 

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

 
58.4% 

21%

 
9.3%

 
5.8%

 
5.4%

 
30.4%

 
19%

 
19%

 
16.5%

 
15.2%

Item 15. Mi commuovo facilmente e ho il pianto facile.



 
83.5%

 
9.4%

 
4.7%

 
64.6%

 
16.5%

 
10.1%

 
5.1%

 
3.8%
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“Avverto riduzione del desiderio sessuale” è l’affermazione che incontra un andamento omogeneamente

tendente alla risposta negativa: zero studenti del Ferraris rispondono “moltissimo”, appena un paio al

"Gagliardi". Il dato sul desiderio sessuale è da correlare all’ “apatia/mancanza di interesse” delle precedenti

affermazioni influenzati dall’obbligo di permanere a casa e non poter incontrare il partner: in tal modo si

appiattisce e si riduce la frustrazione causata dalla limitazione.

“Possiamo quindi concludere – rileva la dottoressa Bocchieri - che relativamente al campione studiato e al

periodo di cui ci occupiamo, emergono segni di disagio emozionale, correlato alla paura della solitudine e

dell’abbandono, la paura della gente, la tendenza a commuoversi più frequentemente, una tendenza alla

deconcentrazione e alla difficoltà a mantenere l’attenzione, elemento da correlare all’insuccesso della

didattica a distanza”.

FERRARIS (84 RISPOSTE) GAGLIARDI (79 RISPOSTE)

Item 19. Avverto riduzione del desiderio sessuale.
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La presente ricerca verrà implementata con nuove somministrazioni su un target omogeneo di studenti e

studentesse diciottenni a cura della dott.ssa Emanuela Scollo, Referente UO Educazione alla Salute del

Distretto di Vittoria, in forza all’UOEPSA. La stessa ricerca sarà oggetto di relazione al Simposio che si terrà

a Minneapolis per il 2022/APA Annual Convention “Covid-19: Psycho-pedagogical effects of pandemic,

restrictive measures and distance learning (DAD)” a cura della dott.ssa Daniela Bocchieri, collaborata dal

Dr. Emanuele Fidone dell’Ufficio Comunicazione e Stampa (COS) referente dott.ssa Giovanna Miceli, staff

della direzione generale aziendale.

Scenari futuri

Di concerto con la direzione strategica ed in collaborazione con il dott. Vito Tummino, presidente della

Federazione italiana società di Psicologia (Fisp), la ricerca sarà implementata interessando un campione di

bambini di età compresa fra 3 e 12 anni, al fine di osservare e valutare il livello di tensione emotiva dei

minori. La ricerca a cura della dott.ssa Daniela Bocchieri si avvale della collaborazione di un Comitato

tecnico scientifico che comprende al proprio interno diverse figure istituzionali aziendali, tra cui il Capo

Dipartimento Materno Infantile, Fabrizio Comisi, primario UOC Pediatria Ospedale Guzzardi di Vittoria;

un pediatria di libera scelta, Diego Cimino, la dirigente scolastica del Circolo Didattico “Paolo Vetri”

Ragusa, prof.ssa Beatrice Lauretta, la garante dei Diritti dell’Infanzia, dott.ssa Alessandra Rizza,

neuropsichiatra, la dott.ssa Letizia Drogo, psicologa UO Formazione e staff direzione sanitaria aziendale, la

dott.ssa Giovanna Miceli, referente COS staff direzione generale aziendale.




